PROTAGONISTI CON LUI NELLA PASQUA
Alcuni personaggi minori ci aiutano a vivere il servizio da protagonisti 
e portare la croce con Gesù … non solo a Pasqua
Accompagniamo Gesù nel suo ultimo cammino terreno: la strada della Croce. Una strada per la verità imboccata da tempo. Vissuta da lui e indicata ai suoi. Accompagniamo oltre a Gesù pure chi ogni giorno anche tra noi vive la sua sofferenza fisica o spirituale, e sentiamo vicini, questa sera e non solo. Vicini e solidali.

Percorriamo questa strada della Croce in compagnia di alcuni personaggi minori, spesso anonimi, che il Vangelo si presenta attorno a Gesù nelle ultime ore delle sua vita terrena. 

La nostra Chiesa di Verona riflette quest’anno su comunione e corresponsabilità; i diversi doni frutti dello Spirito, che diventano ministeri, servizi nella comunità e oltre ad essa. Non si tratta solo di ministeri “liturgici” o istituiti, visibili; ma anche di altri meno visibili ma non meno importanti… legati ad un sacramento…come il matrimonio.
L’essere consacrati, appartenere a gruppi, fraternità e altro è certamente uno tra questi possibili ministeri, spesso poco conosciuti, non sempre apprezzati, molto “silenzioso”, o a volte poco ascoltato. Ma essenziali per una comunità più vivace. Il grande ministero è quello della famiglia: della copia e dei genitori; un ministero che nasce da un sacramento, come quello dei ministri ordinati.
Sac. Prima sosta: I discepoli preparano la cena pasquale

Canto: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

1 Lett. Dal Vangelo di Matteo

17Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi che prepariamo per te, perché tu possa mangiare la Pasqua?». 18Ed egli rispose: «Andate in città da un tale e ditegli: «Il Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli»». 19I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua. (Mt 26, 7-19)

2 Lett. Che siano apostoli o semplici discepoli, che poi non hanno partecipato al “banchetto della vita”, sono comunque figure anonime ma importanti: preparano la grande festa, con cui Gesù lascia il segno della sua presenza nel Servizio e nel Pane spezzato.

Apostoli o discepoli anonimi, con un ruolo solo di preparazione, nascosto, “dietro le quinte”, non sulla scena di uno dei fatti fondamentali della storia sacra e dell’umanità.
Sac. Non sempre siamo o saremo protagonisti o anche spettatori delle vicende importanti di altri … ci spetta un compito fondamentale: fare la nostra parte anche in alcuni momenti centrali non se saremo in scena ma solo “dietro le quinte”.

Ci insegnano la gratuità nel fare un servizio solo parziale, apparentemente banale, sicuramente non in primo piano sulla scena. Le fondamenta sono nascoste, ma sorreggono la casa; così pure le radici per la pianta. Formare e animare delle persone con la nostra presenza e servizio non dà diritto di essere sempre sulla scena quando valorizzeranno quello che abbiamo donato. In questo contesto si aggiunge anche umiltà: siamo servi… servi inutili… solo quando avremo fatto tutto quanto ci è stato chiesto.  
Ripetiamo insieme SIAMO TUOI SERVI SIGNORE
1 let. Signore Gesù, servo per amore, anche a noi affidi il compito di trasformare la nostra vita in una festa in cui ti riconosciamo e amiamo per sempre.
Tutti SIAMO TUOI SERVI SIGNORE

2 let. Signore Gesù, servo per amore, tu ci insegni un servizio gratuito e generoso, libero da interessi e da quanto lo può impoverire.
Tutti SIAMO TUOI SERVI SIGNORE
1 let. Signore Gesù, servo per amore, la Chiesa e l’umanità camminino sulla strada del servizio per imitare il tuo stile di amore senza confini.
Tutti SIAMO TUOI SERVI SIGNORE

2 let. Signore Gesù, servo per amore, sostienici quando la fatica e l’incomprensione rischiano di farci tornare indietro, e rinunciare ad essere tuoi discepoli.
Tutti SIAMO TUOI SERVI SIGNORE

CANTO

Sac. Seconda sosta: Simone di Cirene porta la croce al posto di Gesù

Canto: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

3 Lett. Dal Vangelo di Marco

Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e gli fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.

21Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e di Rufo. (Mc 15, 20-21)
4 Lett. Una figura “mitica”, forse anche conosciuta nella prima comunità dato che viene presentato come “padre di Alessandro e Rufo”. Un Cireneo, un uomo di Cirene; uno straniero o un ebreo trasferitosi a Cirene per un certo tempo? Un ebreo della Diaspora? Non sappiamo! Forse poi è divenuto discepolo di Gesù. Viene coinvolto in una storia ben più grande di lui.
Non un volontario, o almeno non da subito, se prendiamo l’espressione “costrinsero”!, ma divenuto in seguito un simbolo positivo: il Cireneo come colui che porta la croce di altri, o almeno li aiuta a portarla, ad imitazione di Cristo.
Sac. Portare la croce, la sofferenza, il peso della vita per altri e condividerne il potere redentivo, salvifico… Portare le croci di chi vive con noi: del coniuge, dei figli, degli anziani, delle persone che si incontrano anche solo di sfuggita,... portarle perché questo è uno degli aspetti del nostro ruolo, piaccia o non piaccia. Il Cireneo sembra più costretto che contento. Aiutarlo a portare la croce lega ancora di più e rende solidali con chi sulla croce viene inchiodato, anche se noi abbiamo solo per un tratto l’abbiamo portata per lui, o con lui. Ci ricorda il calore della solidarietà nella sofferenza, e della speranza nella prova: almeno non sono solo nel momento del dolore!  
Ripetiamo insieme AIUTACI A PORTARE LA CROCE
3 let. Signore Gesù, uomo della Croce, aiutaci a portare la croce quotidiana della malattia, della solitudine, della tristezza. La croce nostra, e dei nostri fratelli!
Tutti AIUTACI A PORTARE LA CROCE
4 let. Signore Gesù, uomo della Croce, aiutaci a leggere nella Croce la forza di cambiare il mondo. Per la sua potenza redentrice aiutaci a non tirarci mai indietro! 
Tutti AIUTACI A PORTARE LA CROCE

3 let. Signore Gesù, uomo della Croce, usa pazienza e misericordia con noi e con i nostri fratelli quando la croce ci sembra troppo pesante e siamo tentati di lasciarla ad altri.
Tutti AIUTACI A PORTARE LA CROCE

4 let. Signore Gesù, uomo della Croce, vicino a te riconosciamo che l’unica strada per arrivare alla Risurrezione passa per il Calvario, non c’è Pasqua senza la sofferenza del Venerdì.
Tutti AIUTACI A PORTARE LA CROCE

CANTO

Sac. Terza sosta: Alcuni tra i presenti danno da bere a Gesù

Canto: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

5 Lett.Dal Vangelo di Giovanni

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». 29Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca.
6 Lett. Era la bevanda dei soldati Romani, diluito con acqua. Se non c’è acqua fresca, si accontentano di dare aceto, ma almeno provano a dissetare il condannato. Quando proprio non possiamo fare di meglio, per Gesù e per i fratelli, va bene quello che possiamo. In certi momenti la sete è distruttiva. E devi dipendere da altri. Chiunque, amico o sconosciuto, o anche avversario con un po’ di cuore, faccia un gesto di solidarietà, è sempre benedetto.
“Ho sete”, è la frase che Madre Teresa di Calcutta ha scritto vicino alla croce nelle sue case. Una frase a cui lei rispondeva con il dono della sua vita. E come lei tante altre persone.
Sac. Quante volte ci accorgiamo che chi ci sta accanto ha sete – un bisogno profondo, assoluto – e anche noi possiamo fare qualcosa. Riconosciamo in noi e attorno a noi una sete di ascolto, di amore, di attenzione, di non passare inosservati, di non essere sopportati, magari a malincuore…
Abbiamo la coscienza che il nostro servizio non sarà neppure del tutto adeguato, che non siamo al meglio, eppure continuiamo a fare quanto possiamo senza tirarci indietro. Dal gesto di amore impariamo a diventare più umani, solidali, attenti, generosi…anche quando sembra che sia solo un palliativo come provare a togliere la sete a un condannato a morte.
Ripetiamo insieme ANCHE NOI ABBIAMO SETE

5 let. Signore Gesù, uomo fragile e Dio potente, rendici solidali con i nostri fratelli affamati e assetati di giustizia.
Tutti ANCHE NOI ABBIAMO SETE

6 let. Signore Gesù, uomo fragile e Dio potente, davanti alla tua sofferenza ci  ricordiamo di quanti sono vittime della nostra ingiustizia e desiderano un mondo nuovo, più giusto e fraterno.
Tutti ANCHE NOI ABBIAMO SETE

5 let. Signore Gesù, uomo fragile e Dio potente, riconosciamo che anche nella nostra comunità ci sono situazioni di sofferenza e fatica, di povertà e tristezza
Tutti ANCHE NOI ABBIAMO SETE

6 let. Signore Gesù, uomo fragile e Dio potente, rendici attenti alle invocazioni, spesso silenziose, di chi chiede a te e a noi un po’ di amore e di pace.
Tutti ANCHE NOI ABBIAMO SETE

CANTO
Sac. Quarta sosta: Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo 
                           preparano la sepoltura di Gesù

Canto: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

7 Lett.Dal Vangelo di Giovanni

Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. 39Vi andò anche Nicodèmo - quello che in precedenza era andato da lui di notte - e portò circa trenta chili di una mistura di mirra e di àloe. 40Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. 41Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. 42Là dunque, poiché era il giorno della Parasceve dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù.
8 Lett. Giuseppe di Arimatea e Nicodemo: due uomini facoltosi, ricchi, e anche generosi. Nicodemo era discepolo di Gesù, ma solo di nascosto. Andava da lui, ma con il favore delle tenebre. Due persone riguardevoli, che possono mettere la parola giusta, avanzare la richiesta che altrimenti non troverebbe risposta. E con questo si espongono, prendono la parte dello sconfitto, del condannato, del maledetto. Di chi ha subìto il disprezzo. Un disprezzo che ti può “sporcare”, come il suo sangue che lascia una traccia nelle mani, nei vestiti, sui capelli. Un sangue che ti può redimere, diventato fonte di purificazione per tutti.
Sac. Dobbiamo imparare a restare vicini anche nell’apparente sconfitta, condividere anche la situazione più triste, il livello più basso… che può diventare anche per se stessi occasione di vera grandezza, base da cui slanciarsi… il prendere finalmente il coraggio di venire allo scoperto e non aver più timore di manifestare le idee, anche e soprattutto quando sembra che siano le peggiori perché chi le ha proposte e appare definitivamente sconfitto, umiliato, abbandonato da tutti. Vogliamo imparare ad essere vicini all’ultimo nel momento del suo annientamento, e condividerne il dolore anche quando sembra ormai inutile. 
Ripetiamo insieme DONACI CORAGGIO E FIDUCIA

7 let. Signore Gesù, volto del Dio invisibile, aiutaci ad essere discepoli coraggiosi, che non aspettano la tua morte per proclamare la loro fede nel Dio della vita
Tutti DONACI CORAGGIO E FIDUCIA

8 let. Signore Gesù, volto del Dio invisibile, rendici testimoni della speranza che è in noi, come forza per cambiare la vita nostra e di quanti sono accanto a noi.
Tutti DONACI CORAGGIO E FIDUCIA

7 let. Signore Gesù, volto del Dio invisibile, liberaci dai compromessi e dalla paure che ci tengono prigionieri di una fede stanca e nascosta.
Tutti DONACI CORAGGIO E FIDUCIA

8let. Signore Gesù, volto del Dio invisibile, dona alla nostra comunità un entusiasmo sempre maggiore, per annunciare la bellezza del tuo vangelo.
Tutti DONACI CORAGGIO E FIDUCIA

CANTO
Sac. Quinta sosta: Alcune donne osservano dove viene deposto Gesù 
e poi vanno alla tomba per ungerne il corpo per la definitiva sepoltura

Canto: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

9 Lett.Dal Vangelo di Matteo

Vi erano là anche molte donne, che osservavano da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo. 56Tra queste c'erano Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di Zebedeo.

10 Lett.Dal Vangelo di Marco

Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a ungerlo. 2Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al levare del sole. 3Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall'ingresso del sepolcro?». 4Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse molto grande. 5Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. 6Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano posto.7 Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: «Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto»». 8Esse uscirono e fuggirono via dal sepolcro, perché erano piene di spavento e di stupore. E non dissero niente a nessuno, perché erano impaurite.
11 Lett. Donne fedeli fino alla morte, in questo caso quella dell’amico, del Maestro, di colui che ti accolto, amato, ascoltato, valorizzato, dopo averti liberato dal male. E pure donne annunciatrici della speranza che trova finalmente la piena attuazione. Annunciatrici non ascoltate in un primo momento, testimoni che sembrano comunque del tutto inadeguate all’opera che viene chiesta. Come un seme che viene “buttato via” più che seminato, ma che porta frutto e dimostra la sua potenza, la sua forza. E arriva a sfamare. Sfamare la grande folla che cercava in lui il Pane della vita.
Sac. La fedeltà anche quando può apparire solo testardaggine, incapacità di rendersi conto della sconfitta. Il non spegnere la lucerna anche quando lo stoppino fa solo fumo e non illumina più. Eppure tenere accesa quella lampada a tutti i costi in attesa che “il Sole del mattino” torni a splendere e in maniera che più nulla riuscirà a mettere in difficoltà.

Dobbiamo imparare la fedeltà come rimanere aggrappati a una speranza che sembra pazzia, e scoprire che invece è la vera saggezza. La presunta debolezza appare come la vera forza.
Insegnaci a vedere che quando si serve con amore chi si incontra, lui si “trasfigura” e arriva alla “bellezza interiore” che neppure potevamo sognare, svelando il legame profondo che ci coinvolge, per essere anche noi trasfigurati, capaci cioè di mostrare quella stessa bellezza anche nella nostra vita…che diventa indissolubile quando prima sembrava definitivamente compromessa, stracciata, incompleta, inutile, deludente…

Ripetiamo insieme RENDICI ANNUNCIATORI DELLA TUA PASQUA

9 let. Signore Gesù, Crocifisso e Risorto, rendici fedeli così che non ci spaventiamo nella sofferenza; fedeli per annunciare che tu sei un Dio fedele all’uomo
Tutti RENDICI ANNUNCIATORI DELLA TUA PASQUA

10 let. Signore Gesù, Crocifisso e Risorto, anche noi vogliamo scoprire la potenza della tua morte e risurrezione per la vita del mondo 
Tutti RENDICI ANNUNCIATORI DELLA TUA PASQUA

9 let. Signore Gesù, Crocifisso e Risorto, aiutaci a uscire dalle fragilità che ci impediscono di cantare la bellezza della tua vittoria sul peccato
Tutti RENDICI ANNUNCIATORI DELLA TUA PASQUA

10 let. Signore Gesù, Crocifisso e Risorto, la nostra vita quotidiana sia il modo più vero che cantare a tutti la fede in te, vincitore del peccato e della morte 
Tutti RENDICI ANNUNCIATORI DELLA TUA PASQUA

CANTO
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